
 

 

 

 

 

 

 
DOMANDA DI ISCRIZIONE 

ALL’ELENCO DEI COLTIVATORI CUSTODI DI 
SPECIE VEGETALI 

(Regolamento di attuazione LR 64/04,  
D.P.G.R. 1/03/2007, n° 12/R) 

 
L’eventuale stipula della convezione come Coltivatore Custode vale 

anche come iscrizione alla Rete nazionale della biodiversità 
di interesse agricolo e alimentare (art. 4, L. 194/2015) come 

Agricoltore Custode (Allegato n. 2 al D.M n. 10400 del 24/10/2018)1 

 

Allegato B 
 

Da inviare in originale a Terre Regionali Toscane, Loc. Spergolaia, Strada del Mare, 25 – 58100 

Alberese (GR) o da trasmettere via PEC all’indirizzo terre.regionali@postacert.toscana.it 
 
 

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome)  in 

qualità di (barrare la risposta corrispondente)  titolare  rappresentante legale 

dell’azienda agricola  

 
chiede di essere iscritto/a nell’Elenco dei Coltivatori Custodi per la conservazione “in situ” delle 
varietà locali a rischio di estinzione della Toscana iscritte al Repertorio regionale della LR 64/04 e 
conservate presso la Banca Regionale del Germoplasma.  
A tal fine, sotto la propria responsabilità,  

DICHIARA 
ai sensi dell’art.46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 di essere consapevole della 
responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti 
falsi, così come disposto dall’art.76 del DPR citato, quanto segue:  
 
 
Sezione 1 - Dati identificativi dell'azienda  
Denominazione e  
Ragione sociale  

 

Partita Iva  Codice Fiscale   

Via/Località  

C.A.P.  Comune  Provincia  

Telefono  Cellulare  

e-mail  PEC   

 

 
1
 La L. 194/2015 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e 

alimentare” istituisce a livello nazionale, la figura dell’Agricoltore Custode delle risorse genetiche locali a 
rischio di estinzione di specie vegetali. I requisiti e i criteri di individuazione degli Agricoltori Custodi 
coincidono o rientrano in quelli previsti dalla normativa regionale per i Coltivatori Custodi, quindi l’iscrizione 
alla Rete nazionale degli Agricoltori Custodi è assolutamente gratuita e non prevede alcun impegno 
aggiuntivo per i coltivatori custodi, ma costituisce solo un riconoscimento nazionale dell’attività di “custode” 
di una varietà locale toscana a rischio di estinzione. La trasmissione al MiPAAF della nuova iscrizione 
avviene a cura della Regione Toscana con la trasmissione dei dati richiesti per la pubblicazione sul sito 
http//: germoplasma.regione.toscana.it. Il MiPAAF provvede con proprio decreto all’iscrizione del Coltivatore 
Custode alla Rete nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare (art. 4, L. 194/2015) come 
Agricoltore Custode (Allegato n. 2 al D.M n. 10400 del 24/10/2018) e la pubblicazione sul sito dello stesso 
Ministero. 



 

 

 

 
Sezione 2 - Dati Identificativi dei terreni (solo se diversi da quelli della Sezione 1)  
Via/Località  

C.A.P.  Comune  Provincia  

 
 
Sezione 3 - Richiedente l’iscrizione all’Elenco dei Coltivatori Custodi  
Qualifica (*)   

Cognome  Nome  

Luogo di nascita  Data di nascita  

Codice fiscale  

Comune di residenza (per la carica, se  
rappresentante legale di società) 

 

in Via/Piazza/Località   

C.A.P.  Comune  Provincia  

Cittadinanza  

Telefono  Cellulare  

e-mail  PEC   

Indirizzo dove desidera ricevere la posta se diverso da quello dell’azienda 
in Via/Piazza/Località   

C.A.P.  Comune  Provincia  

 (*): indicare se legale rappresentante, titolare aziendale o altro  
 
 
Sezione 4 - Specifica esperienza o capacità professionale  
Il sottoscritto  in qualità 

di  (titolare, legale rappresentante ) dell’azienda 

Agricola  dichiara altresì 

di possedere almeno uno dei seguenti titoli (apporre una crocetta al caso corrispondente): 

 laurea magistrale in scienza agraria o equipollente, come disciplinata dal decreto ministeriale 

22 ottobre 2004, n. 270 (Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia 

didattica degli atenei, approvato con decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro 

dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica), ovvero di titolo equivalente secondo i 

previgenti ordinamenti didattici;  

 

 laurea in scienza agraria o equipollente, come disciplinata dal D.M. 270/2004 ovvero di titolo 

equivalente secondo i previgenti ordinamenti didattici;   

 diploma di perito agrario, diploma di agrotecnico, o equipollenti.  

 la qualifica di imprenditore agricolo professionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo  

23 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 

semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), e),  

f), g), l), della legge 7 marzo 2003, n. 38);  

 

 
IN MANCANZA DI UNO DEI REQUISITI PRECEDENTI: 
Il sottoscritto  in qualità 

di  (titolare, legale rappresentante) dell’azienda 

Agricola  dichiara (apporre 

una crocetta al caso corrispondente) 

 di aver svolto, da almeno cinque anni, attività in uno o più dei seguenti ambiti: 
nell’autoriproduzione delle sementi e/o nella coltivazione di specie legnose da frutto e/o nella  
coltivazione di specie ornamentali e da fiore e/o nel mantenimento e cura di specie di interesse  
forestale; 

 



 

 

 

 di aver provveduto fattivamente 2 alla riscoperta e conservazione della/e seguente/i 
varietà locali:.................................................................................................................................. 
....................................................................................................................................................... 

 

 
Sezione 5 - Titolo di possesso del terreno su cui svolgere l’attività di coltivatore custode  
(porre una crocetta sulla casella che corrisponde)  
Il sottoscritto dichiara di voler svolgere l’attività di conservazione e riproduzione nei terreni agri 
coli o forestali, posseduti alla data di presentazione di questa domanda di iscrizione, posti in  
Località  

Via  Comune di  

Provincia di  

I terreni sono posseduti dal sottoscritto, con il seguente titolo:  

 proprietario 

 Affittuario: contratto di affitto con scadenza il   dei terreni di 

proprietà di  

Via  Comune di  

Provincia di  

 altro (specificare)  

con scadenza il  dei terreni di proprietà di  

Via  Comune di  

Provincia di  

 
A tale scopo il sottoscritto allega copia dell’atto attestante la detenzione del terreno (certificato  
catastale, contratto di affitto o altro), valido al la data di presentazione della presente domanda  
(vale il protocollo di Ente Terre Regionali Toscane).  
 
Sezione 6 - Dichiarazione  
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA DI ESSERE A CONOSCENZA CHE 

1. in caso di incarico, nello svolgimento dell’attività di coltivatore custode si deve attenere alle 
prescrizioni impartite da Terre Regionali Toscane, sulla base delle prescrizioni tecniche previste 
dalla convenzione stipulata con Terre Regionali Toscane o chi per essa e dagli eventuali impegni 
presi con il Programma di Sviluppo Rurale; 
  
2. il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 1, comporta l’esclusione 
dall’Elenco dei Coltivatori Custodi e quindi la revoca della convenzione e, se aderente al 
Programma di Sviluppo Rurale, l’incorrere nelle penalità previste dal mancato rispetto degli 
impegni specifici presi.  

 
Il sottoscritto dichiara di essere informato che Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 
(GDPR) in materia di protezione dei dati si informa che i titolari del trattamento dei dati sono: 
- Terre Regionali Toscane (dati di contatto: Strada del mare n. 25 – 58100 Alberese (GR); 

terre.regionali@postacert.toscana.it); 
- Regione Toscana (dati di contatto: Via di Novoli n. 26, 50127 Firenze; 

regionetoscana@postacert.toscana.it; 
- Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, via XX Settembre n. 20, c.a.p. 00184 

Roma. 

 
2
 Per riscoperta “fattiva” di una varietà locale si intende la partecipazione a manifestazioni fieristiche per la presentazioni 

dei prodotti della varietà riscoperta anche tramite giornali, televisioni, radio, oppure la partecipazione a comitati promotori 
per la valorizzazione della varietà locale, consorzi di tutela, marchi collettivi o privati, marchi pubblici o privati, ecc; 
oppure la vendita dei prodotti legati alla varietà da tutelare in mercati locali, fierucole, grande distribuzione organizzata, 
ecc.  

 



 

 

 

Tutti i dati personali forniti saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza e saranno 
pubblicati su: 
- il sito Internet della Regione Toscana http://germoplasma.regione.toscana.it dell’elenco dei 

Coltivatori Custodi (art. 21 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 1 marzo 2007, n. 
12/R "Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 64/2004) con nome, cognome o 
denominazione dell’azienda, e-mail, indirizzo, numero di telefono e varietà conservata/e; 

- i siti Intenet di Terre Regionali Toscane: www.alberese.com e http://open.toscana.it/web/terre-
di-toscana/tutela-e-valorizzazione-delle-razze-e-dlle-varieta-a-rischio-di-estinzione ; 

- sulla APP Agrodiversità Toscana di Terre Regionali Toscane; 
- brochure, cartelloni o altri supporti da diffondere o utilizzare in occasione di convegni, mostre, 

fiere sulla conservazione, tutela e valorizzazione delle varietà e razze locali a rischio di 
estinzione della Toscana, 

- il sito istituzionale del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, al fine di garantire 
l’assolvimento dei compiti istituzionali previsti dagli articoli 4 e 6 della Legge 194/2015 e del 
decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali del 24 ottobre 2018, n. 
10400. A tal fine e per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Le 
forniamo la seguente informativa sul trattamento dei suoi dati: “Ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali, si informa 
che il Responsabile della Protezione dei Dati del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali (MiPAAF) è l’Avv. Mario Valentini, nominato con D.M. n. 6827 del 23/05/2018, e-mail: 
rpd@politiche agricole.it . Il titolare del trattamento dei dati raccolti è il Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, via XX Settembre n. 20, c.a.p. 00184 Roma. Tutti i dati personali 
forniti saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza e saranno pubblicati sul sito 
istituzionale del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, al fine di garantire 
l’assolvimento dei compiti istituzionali previsti dagli articoli 4 e 6 della Legge 194/2015 e del 
decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali del 24 ottobre 2018, n. 
10400”. 

 
Si inoltra questa domanda con allegata la copia fotostatica non autenticata, di un valido documento 
di riconoscimento del sottoscritto. 
 
Data...........................                                                      Firma...........................................  
 
 
 
 
Elenco dei documenti allegati:  

- fotocopia del documento di riconoscimento 3 

- Documenti attestanti titolo possesso terreno 

-  

-  

-  

 
SI PREGA DI COMPILARE LE PAGINE SEGUENTI PER INDICARE QUALI VARIETA’ 

SONO DI INTERESSE PER L’ATTIVITA’ DI COLTIVATORE CUSTODE 
 
INDICAZIONE DELLE SPECIE PER LE QUALI IL RICHIEDENTE PRESENTA DOMANDA PER 
LA CONSERVAZIONE “IN SITU”.  
Si informa che la varietà locale per la quale il sottoscritto si propone per svolgere l’attività di  
Coltivatore Custode è:  

 
3 carta di identità, patente di guida, passaporto validi alla data di presentazione della domanda (vale il protocollo Ente 
Terre Regionali Toscane).  

 



 

 

 

(indicare il nome della o delle varietà)  
 

 
 
 
 
 

Apporre una crocetta sulla casella che corrisponde alla specie per la quale interessa effettuare la  
conservazione “in situ” (scrivere negli spazi vuoti se non è presente nell’elenco) e indicare sotto la 
motivazione della scelta.  
 
SPECIE ERBACEE 

 Aglio  Finocchio  Pomodoro 

 Basilico  Indivia scarola e riccia   Porro  

 Bietola   Lattuga   Prezzemolo  

 Carota  Lenticchia   Radicchio  

 Cavolo  Lupino   Rapa  

 Cece  Mais   Ravanello  

 Cetriolo  Melanzana   Sedano  

 Cipolla  Melone   Spinacio  

 Cocomero   Patata   Zucca  

 Fagiolo   Peperone   altro (specificare)......................... 

 Fava   Pisello   altro (specificare)......................... 

 Mais   Grano   altro (specificare)......................... 

 Orzo   Avena   altro (specificare)......................... 

 Foraggere   Favino   altro (specificare)......................... 

 Piante da uso non alimentare (indicare quali)...... 

 
 
Motivazione relativa alla scelta della specie  

 
 
 
 

 
 
 
SPECIE ARBOREE 

 Agrumi   Albicocco   Castagno  

 Ciliegio   Cotogno   Fico  

 Kaki   Mandorlo   Melo  

 Noce   Olivo   Pero  

 Susino   Vite   Melograno  

 altro (specificare)...............................  altro (specificare)…….  altro (specificare)……. 

 altro (specificare)...............................  altro (specificare)…….  altro (specificare)……. 

 
 
 
Motivazione relativa alla scelta della specie  

 
 
 
 



 

 

 

 
SPECIE ORNAMENTALI E DA FIORE 

 Anemoni   Calle   Camelie  

 Iris   Oleandri   Ranuncoli  

 Kaki   Mandorlo   Melo  

 Rose      

 altro (specificare)...............................     

 altro (specificare)...............................     

 
 
Motivazione relativa alla scelta della specie  

 
 
 
 

 
 
SPECIE DI INTERESSE FORESTALE 

 Abeti   Carpini   Castagni  

 Ciliegi da legno   Scisti   Farnetti  

 Farnie   Frassini   Pini  

 Ribes   Roveri   Sughere  

 altro (specificare)...............................     

 altro (specificare)...............................     

 
 
Motivazione relativa alla scelta della specie  

 
 
 
 

 
Il sottoscritto ha contribuito al recupero e alla valorizzazione delle seguenti varietà locali:  

 
 
 
 

 

nel seguente modo o con le seguenti attività svolte 4:  

 

 
4 Partecipazione a manifestazioni fieristiche per le presentazioni dei prodotti della varietà recuperata anche tramite 
giornali, televisioni, radio, oppure la partecipazione a comitati promotori per la valorizzazione della varietà locale, 
consorzi di tutela, marchi collettivi o privati, marchi pubblici o privati, ecc; oppure produzione e vendita dei prodotti legati 
alla varietà da tutelare in mercati locali, fierucole, grande distribuzione organizzata, ecc. 
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